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VISITE E DEGUSTAZIONI: LA FILOSOFIA DELLA FAMIGLIA BIANCHI- BERNETTI
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di Ilaria Traditi

Non è solo una delle top aziendevitivinicole mar-

chigiane, con una produzione di 3 milioni di botti-

glie all'anno eoltre 20etichette. La cantina Umani

Ronchi di Osimo, di proprietà della famiglia Bian-

chi-Bernetti, ha fatto proprio il concettodi ' ambas-

sador del territorio', puntandosul marl<eting espe-

rienziale espalancandole portedei suoi vigneti
sparsi tra Marchee Abruzzo a turisti. E' la mission
del presidente Michele Bernetti, affiancato nel la-

voro dal papà Massimo,fondatore dell'azienda .

Perchéè importantefar incontrare questi due
mondi,quello del vino e quello dell'ospitalità?
«La valorizzazione della produzione vitivinicola
non può prescindere dalla valorizzazionedel terri-

torio e delle denominazioni marchigiane. Abbia-
mo scelto di puntaresuN'enoturismo di qualità,
una nicchia con grandi prospettive di sviluppo.
Anche per questonel 2017 abbiamo rilevato il

Grand Hotel Palacee apertoil winebar Wine Not?
adiacenteall'hotel, chepropone le eccellenzedel
territorio in fatto di cibo e vino».
Quali altre iniziative avetemesso in campoper
far conoscereancheil territorio?
«Soprattutto le visite in cantina, chenel corso del
2021 hanno coinvolto 6mila persone.I percorsi
passanoattraversoi tre presidi:Colline delVerdic-

chio nei Castelli di Jesi, Conero e Abruzzo, per
una superficie vitata di 210 ettari. Proponiamo nei
nostri tour unavisita della SalaVinificazione e del-

la Bottaia, seguitedalla degustazionedi 3 vini ico-

nici di MarcheeAbruzzo».
Altre proposte?

«Sicuramente 'In viaggio tra Marche e Abruzzo'
che prevedela degustazionedi 4 vini delle terre
affacciate sul Mar Adriatico: Pecorino e Montepul-
ciano d'Abruzzo Centovie, Verdicchio Vecchie Vi-

gne eCumaroConero Riserva.Poi abbiamola 'Co-
nero Experience' dedicata all'omonimo territorio.
La quota export èal 70%ma l'Italia resta il merca-
to di riferimento».
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